
AMBIENTE E CAMBIAMENTI CLIMATICI: 
L’URGENZA DI UNA COMUNICAZIONE 

RESPONSABILE E SOSTENIBILE

Comunicare l’ambiente: diritti e doveri tra civismo e professione





L’ecologo Rockstrom: “Le nostre chance di 
salvare la Terra? Il 50%”

“Dobbiamo comprendere una volta per tutte che quel 

vecchio modello ha portato un relativo benessere 

economico, ma ha consumato e inquinato il pianeta. 

È un modello che non funziona più. Ora il pianeta ci 

sta mandando il conto”.



Concetti 
chiave

- limiti dello sviluppo 

infinito, su pianeta 

dalle risorse finite

- mutata capacità del 

pianeta a rispondere 

agli stress imposti

- eventuali soluzioni;



L’economista Tim Jackson: 
“Abbiamo bisogno di un nuovo 

modello di economia
”Viviamo in un mondo completamente diverso. La 

rottura era già nell'aria ancora prima della crisi 

finanziaria. Il modello stava già cadendo a pezzi: l'idea 

di un’economia che promuove sempre più i consumi, se 

necessario creando sempre più debito, non funziona.

“Gli ecologi ci dicono che non possiamo espanderci 

oltre al nostro pianeta, mentre gli economisti 

rispondono che la tecnologia potrà rendere efficienti 

tutti i processi, impiegando meno risorse”

. 



Il trucco magico del 
decoupling

- Che cos’è? Il trucco magico secondo il quale 

potremmo produrre qualsiasi bene o servizio in 

maniera più efficiente

- Piuttosto che ad un sistema di massa, dovremmo 

pensare ad uno in grado di fornire prodotti e servizi 

di cui le persone abbiano veramente bisogno, per 

incrementare la loro qualità di vita. 



Una comunicazione 
responsabile?



Una comunicazione 
responsabile? 

- Il 5 ottobre su Internazionale viene 

pubblicato un corposo articolo dal

titolo “La fine del mondo”, 

pubblicato sul New York Magazine, 

firmato da David Wallace-Wells.

- Epidemie, siccità, ampie aree 

inospitali alla vita umana.

- Ha ricevuto delle critiche per come 

ha interpretato i dati. 

Sostanzialmente corretti.

 



La fine del mondo

- Raccolta di tutti i dati e 

modelli oggi disponibili, su 

aria, acqua, emissioni, eventi 

estremi;

- collegati tra loro con un 

intreccio sottile che porta il 

lettore a “sbattere il muso” 

sulla realtà dei fatti.

- critiche: allarmistico, 

catastrofista, apocalittico.



Come rispondono le persone alla crisi climatica?
- Il cambiamento climatico è difficilmente visibile e non si manifesta 

improvvisamente, ma nell’arco di decenni

- Ciò comporta un comportamento passivo per chi non è direttamente coinvolto da 

siccità, uragani, caldo anomalo, ecc.

- Amitav Ghosh, autore de La Grande Cecità: “Uno dei problemi principali del 

cambiamento climatico è che tutti gli avvertimenti, i moniti, gli allarmi, sono stati 

lanciati da una élite scienziati, ma in fin dei conti le macchine che creano 

l'inquinamento e l'effetto serra non sono che dei meri strumenti alimentati dai 

nostri desideri”.



Il curioso caso del “cherry picking”
- articolo comparso il 20 settembre 2017

- afferma che “il riscaldamento globale non è 

cosi’ tremendo come si pensava”



Il curioso caso del “cherry picking”
- in realtà lo studio non dice che i 

precedenti calcoli sono errati.

- spiega invece che prendendo come 

riferimento gli ultimi modelli 

dell’Ipcc, e quello o,6 di aumento che 

ci rimane per non superare 1,5 fissato 

da Parigi, ci rimangono ancora 800 

gigatonnellate di CO2. 

- ecco svelato il “cherry picking”. 



Quali proposte per una comunicazione ambientale 
responsabile?

- Necessità di una comunicazione positiva, che racconti fatti e storie di persone 

impegnate a risolvere i problemi ambientali di oggi.

- Raccontare storie “locali”, che mostrino come aziende, comunità, associazioni si 

diano da fare in maniera positiva e propositiva.

- Bilanciare le “cattive” notizie, con le “buone” notizie, creando una sorta di empatia 

nel lettore. 



Ad esempio? 
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